








CRISTO RE
B

Prima Lettura   Dn 7, 13-14
Dal libro del profeta Daniele
Guardando nelle visioni notturne, 
ecco venire con le nubi del cielo 
uno simile a un figlio d'uomo; 
giunse fi​no al vegliardo e fu presentato a lui. 
Gli furono dati potere, gloria e regno; 
tutti i popoli, nazioni e lingue lo servivano: 
il suo potere è un potere eterno, 
che non finirà mai, 
e il suo regno non sarà mai distrutto.

Salmo Responsoriale    Dal Salmo 92
Il Signore regna, si riveste di splendore.
 
Il Signore regna, si riveste di maestà:
si riveste il Signore, si cinge di forza. 
 
È stabile il mondo, non potrà vacillare. 
Stabile è il tuo trono da sempre, dall'eternità tu sei. 
 
Davvero degni di fede i tuoi insegnamenti! 
La santità si addice alla tua casa 
per la durata dei giorni, Signore. 
 
Seconda Lettura   Ap 1, 5-8
Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo
Gesù Cristo è il testimone fedele, il primogenito dei morti e il sovrano dei re della terra. 
A Colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue, che ha fatto di noi un regno, sacerdoti per il suo Dio e Padre, a lui la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen.
Ecco, viene con le nubi e ogni occhio lo vedrà, anche quelli che lo trafissero, e per lui tutte le tribù della ter​ra si batteranno il petto. Sì, Amen! 
Dice il Signore Dio: Io sono l'Alfa e l'Omèga, Colui che è, che era e che viene, l'Onnipotente! 

[image: image1.jpg]


 Vangelo   Gv 18, 33b-37
Dal vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, Pilato disse a Gesù: «Sei tu il re dei Giudei?». Gesù rispose: «Dici questo da te, oppure altri ti hanno parlato di me?». Pilato disse: «Sono forse io Giu​deo? La tua gente e i capi dei sacerdoti ti hanno con​segnato a me. Che cosa hai fatto?». 
Rispose Gesù: «Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù». 
Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispose Gesù: «Tu lo dici: io sono re. Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per dare testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce».
 

1° Lettura

- La 1° Lettura è presa dal libro del profeta Daniele;

vissuto in esilio a Babilonia 5 secoli a. C.

con tutti i deportati del suo popolo.

- Compito del profeta è di: 


tenere viva la speranza nel ritorno in patria,


incoraggiare gli sfiduciati;

Dio non ha dimenticato il suo popolo...

sono loro che si sono dimenticati di Dio

convinti di poter fare anche da soli.

- Un giorno Daniele racconta una visione:

vede 
il trono di Dio

e 4 bestie feroci e terribili,

e ognuna di loro rappresenta simbolicamente

un impero di cui gli ebrei avevano avuto modo

di conoscere e subirne le vendette:

il leone 
indica i Babilonesi

l’orso

indica i Medi

il leopardo
i Persiani

la 4 bestia
Alessandro Magno e i suoi successori.
A queste 4 bestie feroci e sanguinarie

portatrici di rovina e morte,

Dio toglie ogni potere e forza...

e dopo 

si fa avanti “un Figlio d’uomo”

(uno che ha tutte le caratteristiche

di un uomo)

che si ferma davanti a Dio

(come avesse la medesima natura e dignità) 

e da Dio riceve onore, potere, forza 

e un regno 

che sarebbe stato eterno.
Quindi il “Figlio dell’uomo”

ha le sembianze e le caratteristiche di un uomo,

ma è Dio,

perché Dio gli ha conferito ogni potere.
- Ma questa profezia di Daniele

si è avverata?

Come e quando si è avverata?

- Due anni dopo questa parola del profeta,

il popolo ebreo potrà ritornare in Patria

e ricostruire la città di Gerusalemme,

il Tempio, le mura,

e ricreare l’unità del popolo,
con notevoli sacrifici.
- E l’uomo di cui parlava Daniele,

chi è ?

Quando verrà Gesù, 550 dopo,
si presenterà come il 
“Figlio dell’uomo”

di cui aveva parlato Daniele:
afferma di essere “quel Figlio d’uomo”

e di aver ricevuto da Dio

ogni potere, forza, onore e gloria

per sconfiggere il male 

rappresentato dalle 4 bestie.

Gesù all’inizio della sua attività pubblica,

direttamente non dice di essere Dio;
tuttavia gli ebrei e le autorità religiose

avrebbe dovuto collegare la profezia di Daniele

con quest’Uomo strano

che parlava come nessun altro

e faceva miracoli.

VANGELO

- “Dici questa da te,

oppure altri ti hanno detto questo 

sul mio conto?”

Cosa significa?


Tu personalmente hai qualche motivo


per credermi un terrorista,


un rivoltoso, un sedizioso, un criminale,


oppure dai retta alle chicchere 


della gente, dei farisei e dei sacerdoti

che mi hanno denunciato come un sobillatore


e ribelle… ma sai che non è vero !?

- Due sottolineature:

una sulla regalità di Gesù

e l’altra sulla Verità.

1° Regalità


- Io sono Re;


  Il mio Regno non è di questo mondo!


- Dunque tu sei Re ?

- Gesù appariva tutt’altro che Re

in quel momento:

stracciato nel vestito,

legato,

perde sangue da ogni parte,

si regge in piedi a fatica...

non ha soldati a difenderlo;
è solo,

è stato tradito da tutti...

non sembra Uno in grado di creare problemi

a qualcuno

e tanto meno all’Imperatore Tiberio di Roma!


eppure Gesù ha coscienza di essere Re...


e Pilato ne resta stupito.

Gesù è Re

e la sua Parola arriverà anche a Roma,
pochi anni dopo;
e metterà in ginocchio l’impero romano.


2° Verità

- Io sono re!

Per questo sono venuto al mondo:

(ci si aspetterebbe: 

per essere e fare il Re...  no...)

per rendere testimonianza alla Verità.

Ed è in questo momento che Pilato 

butta là una parola di sfiducia:

“E che cos’è la Verità?”

come per dire:

“E tu credi ancora alla Verità?
Povero ingenuo!
Pensi che a qualcuno possa interessare la Verità?

Sei un illuso se credi di poter parlare di Verità…
la Verità non esiste!

Esiste la mia verità,
la tua verità,

la verità del filosofo o del sociologo, 

del politico e dell’economista...

ma la Verità

(con la V grande... ) non esiste!”

Invece esiste:
 è Gesù !

Per questo è venuto nel mondo,

perché tutti conoscano la Verità

e non vadano a tentoni a cercarla...

Esiste la Verità

ed è una Persona... è Gesù.

E “la Verità ci fa liberi”

questa è una delle espressioni

più pregnanti e misteriose di Gesù.

Cosa significa che la Verità ci fa liberi?


Che cosa vogliamo ciascuno di noi ?


il nostro bene,


essere liberi e contenti...


Nessuno di noi vuole il proprio male.


e se ci facciamo del male


è per ignoranza,


perché ci sbagliamo;


credevamo che fosse il nostro bene,


ma alla lunga abbiamo capito che in realtà 

era un male


Es. si usa la droga perché ci fa sentire forti e contenti


ma alla lunga si manifesta come un male...


Nessuno vuole il proprio male;


e se fa il male


o non è libero (quindi costretto)


oppure per ignoranza (non conosce cioè qual è 

il proprio bene)


E allora come possiamo fare sempre il nostro bene


per essere contenti?


bisogna conoscere qual è il nostro bene


oggi e anche domani..


Come possiamo fare e scegliere il nostro bene?


Bisogna conoscerlo.


Come ?


La Verità ci indica qual è il nostro bene.


E la Verità e Gesù

Conclusione:


1° Noi siamo veramente liberi 



solo quando facciamo il nostro bene;



nessuno vuole il proprio male.


2° Solo la Verità ci dice qual è il nostro bene.


3° Solo la Verità ci fa liberi.


4° Gesù è la Verità


    Gesù è il nostro bene.
Da ricordare:  La Verità ci fa liberi.
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